


















Settore Ambiente ed Attivita' Agricole, Ittico-Venatorie

Determinazione N. 2210 del 11/11/2016

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLA RICERCA DI ACQUE SOTTERRANEE IN
TERRENI SOGGETTI A TUTELA PER USO INDUSTRIALE E IN SUBORDINE PER
USO ANTINCENDIO E LAVAGGIO PIAZZALE EFFETTUATO DALLA SOCIETÀ
CARTIERA CONFALONE SPA CON SEDE IN LEGALE IN MAIORI (SA)  ALLA VIA S.
PIETRO 157, COMUNE DI MONTORO (AV) (FOGLIO 6, P.LLA N. 849 E FOGLIO N. 10,
P.LLA N. 1035) AI SENSI DELL’ART. 92 E SUCC. DEL T.U. 1775/33 E SUCC. MOD. E
INT. (ART. 7 D.LGS. 258/2000) E CAPO II LETT. B DELLA LEGGE REGIONALE 16/82.

IL DIRIGENTE

PREMESSO
- che ai  sensi  dell'art.  25 della L.R.  54/80 "sono sub delegate alle Province tutte le funzioni
amministrative delegate alla Regione nella materia delle acque e degli  acquedotti";
- che la legge 36/94 e s.m.i., il d. l.vo 152/99 e s.m.i. e il d.l.vo 152/2006 hanno modificato il T.U.;
Vista la richiesta di autorizzazione alla ricerca prodotta in data 15/09/2016 Prot.Gen.n° 56684 dalla
Società  Cartiera  Confalone  spa  con  sede  in  legale  in  Maiori  (SA)   alla  via  S.  Pietro  157,
amministratore unico Gaetano Confalone nato a Napoli (NA) il 31/10/1962, residente in Maiori (SA)
alla via S. Pietro n. 147, C.F. CNF GTN 62R31 F839K,  in qualità di proprietario del fondo sito in
Montoro e riportato in Catasto al Foglio 6, p.lla n. 849 e foglio n. 10, p.lla n. 1035;
Dato atto  che documentazione tecnica  allegata alla richiesta di cui sopra e firmata dal tecnico
abilitato  Geologo. Gerardo D’Urso;
Vista l’ordinanza del 12/10/2016 trasmessa al comune di Montoro con nota del 13/10/2016 prot.
61455, emessa dall’Ufficio scrivente, con la quale veniva pubblicata la richiesta in oggetto e fissato
al giorno 03/11/2016 il sopralluogo per la verifica dei luoghi oggetto della ricerca al quale potevano
partecipare coloro che potevano avere interesse alla stessa;
Dato atto che la suddetta ordinanza è stata affissa presso l’Albo Pretorio del Comune di Montoro
per 15 giorni dal 14/10/2016 al 31/10/2016 e avverso la stessa non sono pervenute opposizioni o
osservazioni, giusta dichiarazione del  Messo Comunale di Frigento del 31/10/2016 prot. 1963;
- che con verbale di sopralluogo del 03/11/2016 è stato verificato la conformità di quanto dichiarato
dalla ditta in merito alla ricerca da effettuare;
Constatato che il funzionario istruttore a conferma dell’avvenuta verifica tecnico-amministrativa
degli atti occorrenti al rilascio dell’autorizzazione ha posto il visto di congruità a calce della istanza
prodotta dall’interessato

DETERMINA



di autorizzare la Società Cartiera Confalone spa con sede in legale in Maiori (SA)  alla via S. Pietro
157, amministratore unico Gaetano Confalone nato a Napoli (NA) il 31/10/1962, residente in Maiori
(SA) alla via S. Pietro n. 147, C.F. CNF GTN 62R31 F839K,  in qualità di proprietario del fondo sito
in Montoro e riportato in Catasto al Foglio 6, p.lla n. 849 e foglio n. 10, p.lla n. 1035, ai sensi del
Capo II lett. B della L.R. 16/82 per uso Industriale e in subordine per uso antincendio e lavaggio
piazzale, alle modalità e condizioni di seguito elencate:
che la ricerca, per uso irriguo venga effettuata esclusivamente sulla particella n. 849 del foglio n. 6
e particella n. 1035 del foglio n. 10  del Comune di Montoro;
1)

che la  ditta  ottemperi  a  quanto previsto  dal  D.P.R.  n.  547 del  27/04/95 -  Norme generali  di
prevenzione infortuni ed in particolare all’art. 10 che recita “Le aperture esistenti nel suolo o nel
pavimento dei luoghi e degli ambienti di lavoro o di passaggio, comprese le fosse ed i pozzi,
devono essere protetti da solide coperture o da parapetti normali, atti ad impedire la caduta di
persone. Quando queste misure non siano attuabili, le aperture devono essere munite di apposite
segnalazioni di pericolo.”.

2)

che vengano adottate tutte quelle cautele atte ad evitare inquinamenti della falda sotterranea;3)
che venga chiesta la proroga nel caso la durata della ricerca sia superiore all'anno;4)
che, nel caso di rinvenimento di acque minerali o termali, venga data comunicazione alla Giunta
Regionale della Campania Settore Ricerca e Valutazione di Cave, Torbiere, Acque Minerali e
Termali (Centro Direzionale – Isola A/6 – 80143 Napoli), al Servizio Industria ed Artigianato della
Regione  Campania  (Via  Don  Bosco  4/F  -  80141  Napoli)  e  al  Servizio  Energetica  e  risorse
estrattive  Settore  Ambiente  (Corso  Vittorio  Emanuele  83100  Avellino);

5)

che venga trasmessa a questo Ufficio la comunicazione di inizio indagine, fine indagine, scheda
inerente le modalità di ricerca nonché la stratigrafia risultante dalla perforazione;
6)

che  la  ditta  si  obblighi  a  risarcire  gli  eventuali  danni  che  potrà  arrecare  a  terzi,  per  i  quali
l'Amministrazione  Provinciale  di  Avellino  s'intende  sollevata  da  qualsiasi  responsabilità  o
indennizzo  di  sorta;

7)

che venga inviata a quest'Amministrazione la richiesta di concessione ex art. 6 e ss. del T.U.
1775/'33 e succ. mod. ed int.
8)

che venga ottemperato a quanto previsto dalla legge n. 464 del 04/08/1984, nel caso di profondità
maggiore di mt. 30 (trenta) dal piano di campagna; (La relativa modulistica potrà essere reperita
presso il Settore Ambiente – Ufficio Acque di questa Provincia);

9)

che venga fatta richiesta al Comune autorizzazione alla  realizzazione dell’opera pozzo;10)

PRECISANDO

che la presente autorizzazione, ai sensi dell'art. 100 del T.U. 1775/'33, é valida un anno dalla
data di esecutività del presente provvedimento e può essere prorogata, su richiesta della ditta
richiedente, una o più volte per ulteriori periodi di sei mesi previa constatazione dei lavori
eseguiti.

-

che la Provincia di Avellino, a suo insindacabile giudizio potrà decidere sulle possibilità di
concedere l'acqua reperita e sulle modalità per l'eventuale utilizzazione.

-

che la presente autorizzazione può essere revocata, ai sensi dell’art. 101 del T.U. 1775/33, da
questa Provincia, senza indennizzo alcuno, per i seguenti motivi:

-

l'inosservanza delle suddette condizioni;a)
se i lavori di ricerca non venissero iniziati entro due mesi dall'autorizzazione;b)
se i lavori di ricerca venissero sospesi per oltre sei mesi;c)
se l'autorizzazione venisse ceduta ad altra ditta senza il preventivo N.O. di questa Provincia;d)
se la ricerca dell'acqua scoperta risultasse incompatibile col regime delle falde sotterranee in
generale ed in particolare con quelle vincolate col D.M. 14/07/1969 n. 1869 per l'attuazione degli
schemi acquedottistici del Piano Regolatore degli Acquedotti della Campania ai sensi e per gli
effetti della legge 04/02/1963 n. 129 e del D.P.R. n. 1090 dell'11/03/1968.

e)

La presente determina viene trasmessa alla ditta richiedente  unitamente ai modelli di cui al punto
6  e  8  della  presente  determina  ed  al  Comune  territorialmente  competente  per  quanto  di
competenza  in  materia  urbanistica.



Settore Ambiente ed Attivita' Agricole, Ittico-Venatorie

Determinazione N. 2132 del 16/11/2017

OGGETTO: PROROGA PER AUTORIZZAZIONE ALLA RICERCA DI ACQUE
SOTTERRANEE IN TERRENI SOGGETTI A TUTELA PER USO INDUSTRIALE E IN
SUBORDINE PER USO ANTINCENDIO E LAVAGGIO PIAZZALE EFFETTUATO
DALLA SOCIETÀ CARTIERA CONFALONE SPA CON SEDE IN LEGALE IN MAIORI
(SA)  ALLA VIA S. PIETRO 157, COMUNE DI MONTORO (AV) (FOGLIO 6, P.LLA N.
849 E FOGLIO N. 10, P.LLA N. 1035) AI SENSI DELL’ART. 92 E SUCC. DEL T.U. 1775/33
E SUCC. MOD. E INT. (ART. 7 D.LGS. 258/2000) E CAPO II LETT. B DELLA LEGGE
REGIONALE 16/82. (PRAT. 1487)

IL DIRIGENTE

PREMESSO
- che ai  sensi  dell'art.  25 della L.R.  54/80 "sono sub delegate alle Province tutte le funzioni
amministrative delegate alla Regione nella materia delle acque e degli  acquedotti";
- che la legge 36/94 e s.m.i., il d. l.vo 152/99 e s.m.i. e il d.l.vo 152/2006 hanno modificato il T.U.;
- Vista la Determina Dirigenziale n. 2210 del 11/11/2016 con la quale si autorizzava la Società
Cartiera Confalone spa con sede in legale in Maiori (SA)  alla via S. Pietro 157, amministratore
unico Gaetano Confalone nato a Napoli (NA) il 31/10/1962, residente in Maiori (SA) alla via S.
Pietro n. 147, C.F. CNF GTN 62R31 F839K,  alla ricerca di acqua su fondo contraddistinto con la
p.lla n. 849 del foglio n. 6 e p.lla n. 1035 del foglio n. 10 del comune di Montoro.
Vista l’istanza di proroga, acquisita in data 10/11/2017  prot. n. 51648 della Società Cartiera
Confalone spa
Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la
regolarità e la correttezza di quest’ultimo ais ensi e per glie fefti di qaunto dispone l’art. 147 bis del
D.lgs 267/2000

DETERMINA

di prorogare l’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee in terreni soggetti  a tutela alla
Società  Cartiera  Confalone  spa  con  sede  in  legale  in  Maiori  (SA)   alla  via  S.  Pietro  157,
amministratore unico Gaetano Confalone nato a Napoli (NA) il 31/10/1962, residente in Maiori (SA)
alla via S. Pietro n. 147, C.F. CNF GTN 62R31 F839K,  sul fondo sito in Montoro e riportato in
Catasto al Foglio 6, p.lla n. 849 e foglio n. 10, p.lla n. 1035, ai sensi del Capo II lett. B della L.R.
16/82 per uso Industriale e in subordine per uso antincendio e lavaggio piazzale, per un periodo di
mesi 6 (sei) decorrenti dal 12/11/2017 al 11/05/2018.
La ditta  dovrà  tener  conto  di  tutte  lem prescrizioni  già  previste  nella  determina n.  2210 del

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da 
Ing. MARRO ANTONIO il 16/11/2017 18.03.40
ai sensi dell'art. 10 del DPR n. 445/2000, dell'art. 20 del D.Lgs. 82/2005 e successive modificazioni
Determinazione: 2017/2132 del 16/11/2017 18.03.19



11/11/2016.

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da 
Ing. MARRO ANTONIO il 16/11/2017 18.03.40
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Decreto Dirigenziale n. 74 del 09/08/2017  

 

 
 
 

 
 

 
Direzione Generale 6 - Ambiente, Difesa del Suolo e Ecosistema 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Oggetto dell'Atto:  

 
 

      Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale relativo al progetto "Progetto 

Costruzione di Immobili Industriali Localita' Chiusa - Torchiati Comune di Montoro (AV)" 

- CUP 7951 - Proponente: Soc Cartiera Confalone S.p.A.  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 66 del  4 Settembre 2017



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:   
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 

85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, 
di interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto 
Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 

b. che con D.G.R.C. n. 686 del 06/12/2016, pubblicata sul BURC n. 87 del 19/12/2016, è stata revocata 
la D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010 (che, a sua volta, revocava la precedente D.G.R. n. 916 del 
14/07/2005) e sono state individuate le Modalità di calcolo degli oneri per le procedure di Valutazione 
Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza 
della Regione Campania; 

c. che con D.G.R.C. n. 211 del 24/05/2011, pubblicata sul BURC n. 33 del 30/05/2011, sono stati 
approvati gli “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della valutazione di impatto 
ambientale in Regione Campania”; 

d. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stato 
approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della 
Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;  

e. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 
f.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 

- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

f.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 

f. che con Regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è stato 
approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 
62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 05 sono 
state assegnate alla U.O.D. 52.05.07, a seguito di D.G.R.C. n. 619 del 08/11/2016 denominata 
U.O.D. 50.06.06; 

g. che con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013, pubblicata sul BURC n. 15 del 11/02/2013, è stato modificato 
ed integrato il Disciplinare prevedendo nell’ambito della Commissione una sezione ordinaria e una 
sezione speciale dedicata agli impianti eolici di potenza superiore ad 1 MW ed inoltre che le nomine 
dei componenti la Commissione vengano effettuate ogni ventiquattro mesi e non possano essere 
confermate alla scadenza, fatta salva la conferma delle nomine dei componenti individuati in ragione 
del loro Ufficio; 

h. che con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del 
4/8/2011 e s.m.i.: modifiche Decreto Presidente Giunta n. 62 del 10/04/2015 - Disposizioni transitorie" 
pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017, è stata aggiornata la composizione della Commissione per 
le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 

i. che con D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016, pubblicata sul BURC n. 6 del 01/02/2016, e successiva 
D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016, pubblicata sul BURC n. 16 del 09/03/2016  è stata confermata 
l'istituzione della Commissione preposta alla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), alla 
Valutazione di Incidenza (VI) e alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla D.G.R.C. n. 
406/2011 e al D.P.G.R. n. 62/2015; 

j. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011 e ss.mm.ii., è stata indetta una manifestazione di interesse per 
l’iscrizione alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le 
istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

k. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

l. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “ nelle more 
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al 
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”; 
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m. che al punto 3 del deliberato della citata D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto  che “nelle 
more dell’adozione delle iniziative di cui al punto 1., che le istruttorie di competenza della UOD 
Valutazioni Ambientali possano essere assegnate, oltre che al personale in servizio presso la citata 
UOD, al personale all’attualità iscritto alla short list di cui al DD 554/2011 e che ha maturato una 
adeguata esperienza istruttoria negli ultimi due anni, nonché ad altro personale regionale in servizio 
presso le Autorità di Bacino regionali, previa accordi con le stesse”; 

 
CONSIDERATO: 

a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 726116 del 08/11/2016  contrassegnata con CUP 7951, la 
Soc.Cartiera Confalone S.p.A.,  con sede legale in Via San Pietro, 147 -  84010 Maiori  SA, ha 
trasmesso istanza di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi 
dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relativa al progetto “Costruzione di Immobili Industriali 
Località Chiusa – Torchiati Comune di Montoro (AV)”;  

b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 06 Valutazioni Ambientali della 
Direzione Generale per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito 
da Campagna -  Console, iscritti alla “short list” di cui al citato D.D. n. 648/2011, precisando che la 
dott.ssa Console ha condotto l’istruttoria fino alla richiesta delle integrazioni atteso che 
successivamente per motivi di salute si è assentata e l’istruttoria è stata portata a termine solo dalla 
dott.ssa Campagna; 

c. che sono state presentate dalla società Cartiera Confalone S.p.A. integrazioni spontanee acquisite al 
protocollo regionale n.191818 del 15 marzo 2017 e quelle richieste in fase istruttoria con nota n. 
393051 del 05/06/2017 

 
RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 28/06/2017, sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo, si è espressa come di 
seguito testualmente riportato: “La Commissione condivide la proposta del gruppo istruttore e decide 
di escludere l’intervento dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale con il rispetto delle 
seguenti prescrizioni: 

• rispettare il piano di piantumazione così come redatto in appendice alla relazione agronomica dal 
dott. Agr. Raffaele Rodia con l'indicazione, a parità di nuove specie da piantumare, di ridurre il 
numero di castagni (Castanea sativa) e pioppi (Populus spp) in favore del numero di quercine 
(Quercus robur, Quercus cerris, Quercus ilex, Quercus pubescens) che dovranno avere maggiori 
dimensioni sia in sviluppo che in altezza; 

• garantire un monitoraggio delle nuove specie vegetali piantumate al fine di sostituire le fallanze 
almeno per i primi cinque anni dalla piantumazione; 

• rispettare il Piano di Monitoraggio e Controllo presentato come da documentazione integrativa; 

• in relazione alla viabilità a farsi descritta al paragrafo 2.2 dello “Studio Preliminare Ambientale”, si 
evidenzia la necessità di verificare se tale opera rientra nel campo di applicazione della 
Valutazione di Impatto Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.) e in caso 
affermativo, di sottoporre il progetto alla dovuta valutazione. 

• Garantire la realizzazione di un'idonea barriera vegetale tra le case limitrofe e il perimetro 
dell'area così come descritta nell'elaborato “Relazione Chiarimenti Tavola R3” della 
documentazione integrativa. 

 
b. che l’esito della Commissione del 28/06/2017- così come sopra riportato - è stato comunicato al 

proponente Soc. Cartiera Confalone S.p.A. con nota prot. reg. n. 518699 del 27/07/2017; 
c. che la Soc. Cartiera Confalone S.p.A.  ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri 

per le procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante 
versamento del 25/10/2016, agli atti della U.O.D. 06 Valutazioni Ambientali della Direzione Generale 
per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema; 

 
RITENUTO,  di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale; 
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VISTI: 

- la L. n. 241/1990 e s.m.i;  
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- il D.Lgs n. 33/2013; 
- il D.P.G.R.C. n. 439/2013; 
- il D.P.G.R.C. n. 62/2015; 
- il D.P.G.R.C. n. 204/2017; 
- la D.G.R.C. n. 619/2016; 
- la D.G.R.C. n. 686/2016; 
- la D.G.R.C.  n. 211/2011; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 63/2013; 
- la D.G.R.C. n. 488/2013 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016; 
- la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016; 
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016; 
- i D.D. n. 554/2011 e ss.mm.ii.; 
- il Regolamento Regionale n. 12/2011; 

 
 
Alla stregua dell'istruttoria tecnica compiuta dal gruppo istruttore e dell’istruttoria amministrativa 
compiuta dalla U.O.D. 06 Valutazioni Ambientali della Direzione Generale per l’Ambiente, la Difesa del 
Suolo e l’Ecosistema, 
 

D E C R E T A 
 

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI escludere dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, su conforme parere della 

Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 28/06/2017, il progetto “Costruzione di 
Immobili Industriali Località Chiusa – Torchiati Comune di Montoro (AV)”, proposto dalla Soc. 
Soc.Cartiera Confalone S.p.A., con sede legale in Via San Pietro, 147 -  84010 Maiori  SA, con le 
seguenti prescrizioni: 

• rispettare il piano di piantumazione così come redatto in appendice alla relazione agronomica dal 
dott. Agr. Raffaele Rodia con l'indicazione, a parità di nuove specie da piantumare, di ridurre il 
numero di castagni (Castanea sativa) e pioppi (Populus spp) in favore del numero di quercine 
(Quercus robur, Quercus cerris, Quercus ilex, Quercus pubescens) che dovranno avere maggiori 
dimensioni sia in sviluppo che in altezza; 

• garantire un monitoraggio delle nuove specie vegetali piantumate al fine di sostituire le fallanze 
almeno per i primi cinque anni dalla piantumazione; 

• rispettare il Piano di Monitoraggio e Controllo presentato come da documentazione integrativa; 

• in relazione alla viabilità a farsi descritta al paragrafo 2.2 dello “Studio Preliminare Ambientale”, si 
evidenzia la necessità di verificare se tale opera rientra nel campo di applicazione della 
Valutazione di Impatto Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.) e in caso 
affermativo, di sottoporre il progetto alla dovuta valutazione. 

• Garantire la realizzazione di un'idonea barriera vegetale tra le case limitrofe e il perimetro dell'area 
così come descritta nell'elaborato “Relazione Chiarimenti Tavola R3” della documentazione 
integrativa. 

 
 
2. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire  tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge e verificare l'ottemperanza delle prescrizioni riportate  nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base 
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del presente parere. E' fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo 
esaminato, che lo stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura. 

 
3. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC.  

 
4. DI trasmettere il presente atto: 

• al proponente: Soc.Cartiera Confalone S.p.A.;  

• al Comune di Montoro (AV); 

• all’Amministrazione provinciale di Avellino; 

• all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/2006; 

• alla UOD 50 06 11; 

• alla competente U.O.D. 40.01.01 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC della 
Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33. 

                                                                       
 
 
 

                                                                                                 avv. Simona Brancaccio 
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